Calcolo paga giornaliera   

versione 1.0 Agosto 2001


TESTO 

Per il lavoro di un operaio vengono registrati l'orario di entrata e l'orario di uscita sia al mattino che al pomeriggio; organizzate un programma che calcoli il totale delle ore e dei minuti lavorati e che, data in input la paga oraria, calcoli la paga giornaliera. 
ANALISI

1. Rendere ben posto il problema


a) Individuare e risolvere ambiguità. I termini ‘mattino’ e ‘pomeriggio’ sono ambigui. Un operaio potrebbe fare i turni anche di notte. Diamo allora al termine ‘mattino’ la fascia oraria che va dall’ora ‘zero’ (inizia subito dopo mezzanotte) alle 11.59; alle 12 inizia il pomeriggio che termina alle 23.59



b) Individuare i punti non completamente specificati e prendere opportune decisioni o formulare ipotesi di lavoro aggiuntive. 

Sembra sensato valutare (ai fini del calcolo della paga giornaliera) i minuti che eccedono l’ultima ora in modo proporzionale. Ad esempio se avanzano 30 minuti pare sensato pagare mezza paga oraria ; se avanzano 15 minuti un quarto di paga oraria ecc.

Non è indicata la valuta: scegliamo di esprimere i valori monetari in euro (due cifre decimali).



c) Riformulare il testo: non sembra necessario



2. Individuare chiaramente gli obiettivi ed i dati in output.  Calcolo della paga giornaliera, visualizzazione del totale delle ore + minuti eccedenti lavorati e della paga giornaliera corrispondente.

3. Scomposizione funzionale. Vista la necessità di leggere più volte dei valori con vincoli di vario tipo (ad esempio il valore che rappresenta un’ora mattutina deve ricadere all’interno di un preciso intervallo, l’ora di uscita non può essere anteriore a quella di entrata ecc.) è utile definire una funzione per leggere un numero intero con controllo della sua appartenenza ad un intervallo dato. Essendo facilmente implementabile a partire dalla precedente realizzeremo anche una funzione per leggere un numero reale, sempre con controllo d’appartenenza ad un intervallo dato (verrà usata solo per la lettura della paga oraria espressa in euro).



4. Individuare i dati necessariamente da chiedere in ingresso (dati in input). Banale: paga oraria in euro, orari di ingresso ed uscita sia per il mattino che per il pomeriggio.


5. Analisi dei dati. Dobbiamo decidere come rappresentare le ore del giorno. Le possibilità sono almeno due:
- leggere distintamente ore e minuti come valori interi
- leggere ore e minuti insieme in forma di stringa (ad esempio: ’12:23’)

L’uso di stringhe rende più agile l’inserimento di dati ma comporta uno sforzo di programmazione maggiore per controllare la loro correttezza: devono ad esempio essere accettate le forme ‘2:34’ o ’02:34’ oppure rifiutare una delle due; è poi necessario scorporare le ore ed i minuti trasformandole in interi per gli altri controlli. 

Decidiamo di leggere ore e minuti come interi e lasciamo come esercizio la seconda possibilità (da realizzare come sottoprogramma per leggere un orario).

Ragioniamo ora sugli intervalli che possono assumere i valori delle ore e dei minuti. Le ore spaziano nell’intervallo da 0 a 23, i minuti nell’intervallo da 0 a 59. 

PROGETTO 

1) Strutture dati. Non applicabile, vista la semplicità del problema.
2) Altre scelte suggerite dall’analisi.  ------


3) Descrizione dell’algoritmo principale. 

L’unica parte degna di nota è quella del computo delle ore/minuti lavorati globalmente nella giornata. Conviene convertire gli orari in minuti e fare la differenza tra il valore all'uscita e quello all'entrata; sommare i minuti calcolati allo stesso modo per il periodo pomeridiano; infine convertire i minuti lavorati in ore con eventuale residuo; ad esempio entrando alle 8,45 ed uscendo alle 11,15: 11x60+15 - 60x8+45 = 675 - 525 = 150 = 2 ore e 30 m
4) Descrizione delle interfacce dei sottoprogrammi e dei relativi algoritmi. 

function leggiIntero(inf,sup: integer;msg: string): integer;
restituisce un numero intero letto da tastiera, controllando che sia all'interno di un intervallo di valori comunicato
       - inf: estremo inferiore intervallo
       - sup: estremo superiore intervallo
       - msg: messaggio con cui deve essere sollecitato l’inserimento del dato

function leggiReale(inf,sup: integer;msg: string): real;
restituisce un numero reale letto da tastiera, controllando che sia all'interno di un intervallo di valori comunicato; visualizza i valori con due cifre decimali
       - inf: estremo inferiore intervallo
       - sup: estremo superiore intervallo
       - msg: messaggio con cui deve essere sollecitato l’inserimento del dato


5) Descrizione interfaccia utente e di eventuali stampati prodotti. Non applicabile, vista la semplicità del problema

CODIFICA

Vedi il sorgente Turbo Pascal.
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